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Una gentildonna inglese 
e il «mal mediterraneo»
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«Madamigella, avete mai visto la peste?»: a questa domanda, posta nel Candido di Voltaire, 
risponde una gentildonna inglese. Miss Tully narra dieci anni di soggiorno a Tripoli, dal 1783 al 
1793. Le sue lettere, interrogate a partire dall’epidemia del 1784-86, sono vivide rappresentazioni 
non solo della peste, ma anche della società maghrebina. Si tratta di una fonte poco utilizzata, 
mentre è ricca di spunti sia in direzione della storia ambientale che di quella sociale. Il volume 
è frutto di una ricerca di autentica originalità, di un punto di vista metodologico innovativo 
e aperto al confronto con la storiografia internazionale. L’episodio epidemico è inserito nella 
lunga durata temporale della seconda pandemia di peste e nel più ampio spazio mediterraneo.

«Mademoiselle, have you ever seen the plague?»: to this question, posed in Voltaire’s Candide, 
an English lady has a ready answer. Miss Tully narrates ten years of her stay in Tripoli, from 
1783 to 1793. Her letters, on the epidemic of 1784-86, are vivid representations not only of the 
plague, but also of Maghrebi society. Tully’s letters were scarcely used as source, while they 
can be considered starting points both in the direction of environmental and social history. 
The volume is the result of an original research, of an innovative methodological point of view, 
open to comparison with international historiography. The epidemic episode is included in the 
“longue durée” of the second plague pandemic and in the wider Mediterranean area.

Elina Gugliuzzo è professoressa associata di Storia moderna presso l’Università Pegaso di Napoli. 
Ha pubblicato numerosi volumi e saggi sulla storia del Mediterraneo, sulla storia urbana, sulla 
storia ambientale in età moderna. Gli ultimi suoi volumi sono: Economic and Social Systems in 
the Early Modern Age Seaports (Lewiston U.S.A.-Lampeter U.K. 2015); Residenze fortificate del XVII 
secolo (Messina 2019). 

In copertina: Camille Joseph Étienne Roqueplan, Il porto di Tripoli.
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